
 

 

 

 

XII LEGISLATURA 

 

 

 

R E G I O N E    L A Z I O  

 

 

CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

Si attesta che il Consiglio regionale nella seduta n. 44 del 15 gennaio 2025 ha approvato, 

ai sensi dell’articolo 69 del Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, in relazione 

alla proposta di legge n. 182 del 6 dicembre 2024, adottata dalla Giunta regionale con 

deliberazione n. 1070 del 5 dicembre 2024, concernente: “LEGGE DI STABILITA’ 

REGIONALE 2025”, l’ordine del giorno n. 219 concernente: 

 

CONVENZIONE CHECK POINT PLUS   
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

VISTO 

− l’obiettivo 3 dell’Agenda 2030 dello Sviluppo Sostenibile; 

− l’articolo 32 della Costituzione Italiana; 

− l’articolo 7 comma 88 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 (Legge di stabilità 

regionale 2020); 

 

PREMESSO CHE 

− con legge regionale n. 28/2019 la Regione Lazio ha istituito il modello dei presidi 

denominati “Check Point” quali centri di prevenzione, consulenza e assistenza alle persone 

affette o a rischio di contagio da virus HIV; 

− il Check Point Plus Roma nasce da una convenzione sottoscritta tra la Regione Lazio, INMI 

L. Spallanzani e Asp Asilo Savoia quale ente attuatore; 

 

CONSIDERATO CHE  

− dalla sua apertura nel luglio 2021 ad oggi, il Checkpoint Plus ha accolto oltre 2500 persone, 

offrendo oltre 7000 test e numerosi servizi dedicati alla salute sessuale; 

− tra questi servizi si individuano in particolare:  

- servizio di test gratuiti e anonimi per HIV, sifilide e HCV offerto alle popolazioni 

LGBT+ ed eterosessuale, accompagnato da counseling con operatori e operatrici 

formate per promuovere una sessualità consapevole e strumenti di prevenzione 

personalizzati; 

- supporto immediato per chi riceve un risultato reattivo ai test e invio diretto e 

preferenziale all’INMI Spallanzani; 

- outreach mirato, con test e counseling in locali di cruising e saune frequentati da MSM; 

- supporto post-diagnosi HIV e assistenza a chi si trasferisce da altre città o Paesi; 

- formazione e seminari su salute sessuale, temi scientifici e culturali; 

- laboratori esperienziali per il benessere psicofisico delle persone con HIV; 

- raccolta dati epidemiologici e sociologici; 

- informazione e sensibilizzazione online e attraverso la partecipazione attiva ad eventi 

pubblici; 

 

EVIDENZIATO CHE 

− dopo tre anni e mezzo di attività, il Checkpoint Plus Roma è diventato il terzo centro 

community-based in Italia e un punto di riferimento per la comunità LGBT+ romana, in 

particolare per i maschi che fanno sesso con maschi (MSM), una delle key population 

indicate da UNAIDS come particolarmente vulnerabili all’HIV, ma anche per la 

popolazione eterosessuale, con particolare attenzione alle donne cisgender; 

− i dati epidemiologici confermano la necessità di progetti. dedicati. Secondo il report del 

servizio regionale per l’epidemiologia dell’INMI L. Spallanzani, nel 2023 le nuove diagnosi 

sono state 351, di cui l’83,8% attribuibili alla trasmissione sessuale. Il Lazio si colloca al 

primo posto in Italia per incidenza di nuove infezioni, con una concentrazione nella fascia 

d’età 25-34 anni: 

- il 40,2% delle nuove diagnosi riguarda la popolazione MSM; 

- il 43,6% riguarda persone con rapporti eterosessuali; 

- il 57,5% delle diagnosi è tardivo, segnale di una scarsa consapevolezza del rischio, 

soprattutto nella popolazione eterosessuale; 

https://www.consiglio.regione.lazio.it/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9379&sv=vigente
https://www.consiglio.regione.lazio.it/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9379&sv=vigente
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− il Checkpoint Plus Roma rappresenta un servizio essenziale e sostenibile per la salute 

pubblica e la prevenzione delle IST nella Regione Lazio, 

 

 

IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

a mantenere lo standard dei servizi già erogati alla cittadinanza, garantendo l’uso gratuito ed 

esclusivo della sede e sostenendo finanziariamente le progettualità previste per il futuro 

valutando gli esiti della sperimentazione posta in essere, al fine, di poter ottimizzare, ove 

possibile, il servizio. 

 

 

 

Si attesta che il presente ordine del giorno, costituito da n. 3 pagine, è conforme al testo 

deliberato dal Consiglio regionale. 

 

 

 

IL VICESEGRETARIO GENERALE 

(Ing. Vincenzo IALONGO) 
f.to digitalmente Vincenzo Ialongo 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

(Fabio CAPOLEI) 

f.to digitalmente Fabio Capolei 

  

IL PRESIDENTE DELL’AULA 

IL VICE PRESIDENTE 

(Giuseppe Emanuele CANGEMI) 
f.to digitalmente Giuseppe Emanuele Cangemi  


